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CAMB/2016/61 

 
CONSIGLIO D’AMBITO 

 
L'anno 2016 il giorno 28 del mese di ottobre presso la sala riunioni della sede di ATERSIR, Via 
Cairoli 8/f - Bologna, si è riunito il Consiglio d’Ambito, convocato con lettera PG.AT/2016/6764 del 
27 ottobre 2016. 
 
Sono presenti i Sigg.ri: 
 
   ENTE    P/A 
1 Azzali Romeo Comune di Mezzani               PR Sindaco P 
2 De Pascale Michele  Comune di Ravenna            RA Presidente P 
3 Dosi Paolo  Comune di Piacenza            PC Sindaco P 
4 Giannini Stefano  Comune di Misano A.          RN Sindaco A 
5 Giovannini Michele Comune di Castello d’Argile       BO Sindaco P 
6 Reggianini Stefano  Comune di Castelfranco E. MO Sindaco P 
7 Tagliani Tiziano  Comune di Ferrara                FE Sindaco P 
8 Tutino Mirko  Comune di Reggio Emilia    RE Assessore P 
9 Zaccarelli Nevio  Comune di Forlì               FC Assessore P 

 
Per la vacanza del posto di Presidente, ai sensi dell’art. 7 comma 6 dello Statuto dell’Agenzia in 
quanto componente più giovane di età, il Sindaco De Pascale assume la presidenza e dichiara aperta 
la seduta, invitando il Consiglio a deliberare sul seguente ordine del giorno. 
 
OGGETTO: Servizio idrico integrato - Approvazione degli schemi di convenzione tra 

l'Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e i rifiuti ed il 
Consorzio della Bonifica Renana per la regolazione di alcuni rapporti in merito 
all’approvvigionamento idropotabile da fiume Reno e all’uso promiscuo di un 
tratto dello scolo Zenetta in comune di Bologna. 

 
Vista la L.R. 23/12/2011, n. 23, recante “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni relative 
ai servizi pubblici locali dell’ambiente” che, con decorrenza 1° gennaio 2012: 

− istituisce l’Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR), 
alla quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della regione, per 
l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani; 

− stabilisce la soppressione e la messa in liquidazione delle forme di cooperazione di cui all’art. 
30 della L.R. 30/6/2008, n. 10 (Autorità d’Ambito), disponendo il subentro di ATERSIR in 
tutti i rapporti giuridici dalle stesse instaurati; 

 
visto lo Statuto dell’Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti approvato 
con Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14 maggio 2012; 
 
vista la Deliberazione n. 10/2012 con cui il Consiglio d’Ambito ha nominato il Direttore di 
ATERSIR nella persona dell’ing. Vito Belladonna;  
 



 

preso atto che la disciolta AATO di Bologna aveva sottoscritto con il Consorzio della Bonifica 
Renana due convenzioni onerose a carico della tariffa del servizi idrico integrato, la prima finalizzata 
alla regolamentazione dell’approvvigionamento idrico dal fiume Reno, in assenza di specifiche 
disposizioni in termini di concessione da parte della Regione Emilia-Romagna, la seconda alla 
regolarizzazione dell’uso fognario di un tratto di canale di bonifica denominato scolo Zenetta 
attualmente in regime di uso promiscuo; 
 
rilevato che pur essendo le convenzioni scadute a fine 2015 sono rimaste invariate nel corso 2016 le 
motivazioni che ne portarono alla sottoscrizione; 
 
considerato che nel caso dell’approvvigionamento idrico dal fiume Reno la Regione Emilia-
Romagna, sollecitata da Atersir, ha espresso la volontà di concludere entro il corso del 2016 i 
procedimenti di riordino delle concessioni di approvvigionamento sul fiume Reno; 
 
considerato altresì che, nel caso dell’uso promiscuo dello scolo Zenetta, Atersir ha concordato con il 
Consorzio della Bonifica Renana che a seguito della realizzazione di un intervento infrastrutturale 
stabilito, che sarà eseguito dal gestore del servizio idrico integrato HERA s.p.a. nel corso del 2016, il 
tratto di scolo Zenetta tombato oggetto della convenzione potrà essere considerato a tutti gli effetti 
collettore esclusivamente fognario e che pertanto dal quel momento decadranno le motivazioni del 
rapporto convenzionale; 
 
verificato che l’importo che graverà sulla tariffa del bacino di Bologna, di cui è già stata verificata la 
capienza, ammonterà per l’anno 2016 a € 258.000,00; 
 
dato atto che la sottoscrizione delle suddette convenzioni non comporta impegni di spesa o 
diminuzione dell’entrata di ATERSIR e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità 
contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267-2000 e s.m.i.; 
 
visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, e dell’art. 
147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267-2000 e s.m.i.; 
 
a voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, per i motivi esposti in premessa, gli schemi di convenzione allegati alla 
presente deliberazione (Allegato A e Allegato B); 

 
2. di dare atto che alla sottoscrizione digitale della presente Convenzione provvederà il Direttore 

di ATERSIR, cui compete la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa dell’Agenzia ex 
art. 11, comma 2, della L.R. 23/2011;  
 

3. di dare mandato al Direttore di apportare eventuali modifiche non sostanziali al testo degli 
schemi approvati con il presente atto; 

 
4. di stabilire la durata della Convenzione fino al 31 dicembre 2016, fermo restando la disciplina 

in materia di recesso;  
 

5. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 



 

connessi e conseguenti;  
 

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000 con voto espresso della maggioranza dei componenti per le 
ragioni d’urgenza motivate in premessa. 

 
 
 
 

 
 
 

 

 



 

Allegato A 

CONVENZIONE TRA L'AGENZIA TERRITORIALE DELL’EMILIA-ROMAGNA PER I SERVIZI 

IDRICI E I RIFIUTI ED IL CONSORZIO DELLA BONIFICA RENANA 

 

L'anno __________ il giorno _______ del mese di ____________ 

tra: 

- l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e i rifiuti, che nel seguito del 

presente atto sarà più brevemente indicata come “ATERSIR”, Codice Fiscale 91342750378, con 

sede in Bologna, Via Cairoli 8/F, nella persona del Direttore Vito Belladonna……; 

e 

- il Consorzio della Bonifica Renana, che nel seguito del presente atto sarà più brevemente 

indicato come Consorzio, Codice Fiscale 91313990375, con sede in Bologna Via S. Stefano n. 

56, ……………..; 

 

premesso che 

- in base al Disciplinare del 14 gennaio 1927, integrato con disciplinare Aggiuntivo del 26 

ottobre 1955 n. 647, relativo alla Concessione di derivazione idroelettrica dal T. 

Limentra, affluente del fiume Reno, che alimenta il bacino idroelettrico di Suviana, 

ENEL, nel periodo 1° giugno – 31 agosto di ogni anno, ha l’obbligo di “erogare una certa 

quantità di acqua a beneficio degli usi agricoli della Bassa Pianura Bolognese” un volume 

idrico valutabile in circa 8.000.000 mc, misurabile attraverso le quote d’acqua dello 

specchio acqueo della diga (tra quota 469,5 metri s.l.m. e 463,5 metri s.l.m.); 

- la Regione regola annualmente nel periodo estivo, tramite determinazione della 

direzione generale, eventuali modifiche dei vincoli sulle quote di invaso finalizzate agli 

usi di valle, da ultima la determinazione n.12415 del 28/07/2016; 

- l’Autorità d’ambito di Bologna, tramite il gestore del servizio idrico integrato, ha 

realizzato una condotta di prelievo sul fiume Reno in località Panico, comune di 

Marzabotto, collegata alla centrale Val di Setta, al fine di aumentare la possibilità di 

prelievo di acqua superficiale per uso idropotabile; 

- nell’anno 2009 è stata avviata dall’Autorità d’ambito di Bologna formalmente la 

procedura di valutazione di impatto ambientale per il prelievo congiunto dal torrente 

Setta e dal Fiume Reno, quest’ultimo attraverso la condotta di adduzione denominata 

“Reno-Setta”, finanziata da società Autostrade per l’Italia nell’ambito dei lavori della 

“Variante di Valico” e destinata a costituire un punto strategico di prelievo idropotabile 

permanente sul Fiume Reno; 

- a seguito di domanda inoltrata alla Regione Emilia Romagna in data 24/09/2004 

reiterata nel 2004 e 2015, nell’anno 2015 è stata attivata la procedura di valutazione di 

impatto ambientale per il rilascio al Consorzio della concessione in sottensione di 

derivazione d’acqua superficiale dal Fiume Reno a fini irrigui; 

- considerato gli interessi pubblici coinvolti, il Consorzio e l’Autorità d’ambito di Bologna 

(ora ATERSIR) hanno convenuto che, anche durante il periodo estivo, parte delle acque 

del bacino di Suviana destinate agli usi agricoli di valle, potessero essere utilizzate per 

aumentare la portata disponibile per il centro di potabilizzazione Val di Setta; 

- l’aumento di portata di acqua per uso potabile dal Fiume Reno, tenuto conto del rispetto 

del minimo deflusso vitale, ha comportato una significativa limitazione della 

disponibilità di acqua per usi irrigui; 

- preso atto di quanto sopra esposto e per far fronte ai propri compiti istituzionali ed alle 

esigenze del territorio, il Consorzio è ricorso al prelievo di acque dal Canale Emiliano 



 

Romagnolo con oneri gestionali aggiuntivi riconducibili al costo dell’acqua, all’impiego 

di energia elettrica per il sollevamento delle acque, agli oneri di manutenzione 

ordinaria e straordinaria degli impianti gestiti; 

- l’Autorità d’ambito di Bologna e il Consorzio della Bonifica Renana, in data 07/05/2009 

hanno sottoscritto una convenzione nella quale si riconosceva al Consorzio un 

indennizzo pari a 200.000 euro l’anno per la limitazione all’uso irriguo dei rilasci 

d’acqua di Suviana derivante dall’impiego degli stessi per l’uso potabile;  

- gli impegni di cui sopra sono stati rinnovati nell’ambito della convenzione del 

10/12/2012 prot. n. 9093 sottoscritta tra il Consorzio, la Provincia di Bologna e 

l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e i rifiuti subentrata 

nell’esercizio delle funzioni dell’’Autorità d’ambito di Bologna per le annualità 2013-

2015; 

- ATERSIR ha sollecitato la Regione ad avviare il processo di revisione e armonizzazione 

dei titoli concessori chiedendo che la destinazione delle risorsa idrica proveniente dagli 

invasi montani fosse attribuita secondo le priorità stabilite dalla legislazione vigente; 

- la Regione Emilia-Romagna ha comunicato, anche a seguito di incontri specifici tra tutte 

le parti, che sono state avviate le attività di revisione i cui esiti sono da collegarsi anche 

alla conclusione di entrambe le procedure di valutazione di impatto ambientale 

suddette attualmente in fase conclusiva; 

- nelle more della conclusione del procedimento di revisione e in vista della conclusione 

dei vari procedimenti in atto, il Consorzio e ATERSIR intendono confermare, per il solo 

anno 2016, gli impegni economici connessi all’utilizzo della risorsa idrica rilasciata in 

Reno dal bacino di Suviana; 

 

Tutto ciò premesso ATERSIR e Consorzio, dato che le premesse costituiscono parte integrante 

e sostanziale della presente convenzione, convengono quanto segue: 

 

Art. 1 – Oggetto 

Oggetto del presente atto è la regolazione dei rapporti tra ATERSIR ed il Consorzio 

relativamente all’utilizzo per approvvigionamento idropotabile dei volumi idrici derivati dai 

rilasci d’acqua di Suviana destinati agli usi agricoli di valle del comune di Bologna e alla 

corresponsione di un indennizzo pari a € 220.000 (duecentoventimila) per le maggiori spese 

che il Consorzio dovrà sostenere, nell’anno 2016, per il sollevamenteo delle acque dal Canale 

Emiliano Romagnolo per far fronte alle proprie prerogative istituzionali ed alle esigenze irrigue 

del territorio. 

La somma dovrà essere versata dal gestore del servizio idrico integrato entro il 30 novembre 

2016 con modalità da concordarsi. 

Il versamento in ottemperanza alla presente Convenzione costituirà operazione esclusa dal 

campo di applicazione dell’I.V.A. ai sensi dell’art. 1, comma 1-bis, del D.L. 11 aprile 1989, n. 125, 

come sostituito dal D.L. 27 aprile 1990, n. 90, convertito con modificazioni con legge 26 giugno 

1990, n. 165. 

 

Art. 2 – Foro competente 

Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra le parti in merito al presente rapporto, sarà 

competente, in via esclusiva, il Foro di Bologna. 

 

Art. 3 - Registrazione 

Le spese per l’eventuale registrazione della convenzione, in caso d’uso, sono a carico della 



 

parte richiedente. 

 

Per l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e i rifiuti – ATERSIR 

Il Direttore 

 

Per il Consorzio della Bonifica Renana 

Il Presidente 

 

Approvato e sottoscritto 

 

 

 

 



 

 
Allegato B 

 
ACCORDO EX-ART.15 L.241/90 TRA ATERSIR E CONSORZIO DELLA BONIFICA RENANA IN 

MERITO ALLA REALIZZAZIONE DI ALCUNE OPERE DEL SERVIZIO IDIRCO INTEGRATO 

RIGUARDANTE L’INTERCONNESSIONE CON IL CANALE DI BONIFICA DENOMINATO SCOLO 

ZENETTA, NEI COMUNI DI BOLOGNA E CASTENASO. 

ATTO AGGIUNTIVO TRA ATERSIR E CONSORZIO DELLA BONIFICA RENANA 

 

ATERSIR, Agenzia regionale per i servizi idrici e rifiuti, codice fiscale ……, con sede in Bologna 

via Cairoli 8/F, rappresentata dal Direttore Vito Belladonna, il quale interviene nella presente 

scrittura con mandato alla sottoscrizione in forza della deliberazione del Consiglio d’ambito 

n………………………. 

e 

 

il Consorzio della Bonifica Renana, codice fiscale 91313990375, con sede in Bologna via S. 

Stefano 56, di seguito denominato anche “Consorzio”, rappresentato dal Presidente Giovanni 

Tamburini, il quale interviene nella presente scrittura con mandato alla sottoscrizione in forza 

della deliberazione del Consiglio………… 

 

DATO ATTO CHE 

 

• ATERSIR è titolare delle funzioni indicate dalla L.R. Emilia-Romagna n. 23 del 23 

dicembre 2011 subentrando a tutti gli effetti nelle funzioni delle precedenti Autorità 

d’ambito; 

• il Consorzio della Bonifica Renana, nel comprensorio di pianura, svolge le attività di cui 

agli artt. 3, comma 2, e 14 della L.R 42/1984 e dallo statuto vigente (art. 2) dirette alla 

regolazione idraulica, alla protezione dalle acque di monte ed allo scolo delle acque in 

eccesso, al fine di ridurre il rischio idraulico per gli immobili e salvaguardare l'integrità 

del territorio attraverso il reticolo e le altre opere di bonifica; 

• è stato sottoscritto nell’anno 2010 un accordo tra Regione Emilia-Romagna, l’Autorità 

d’ambito di Bologna (ora ATERSIR in forza della L.R. 23/2011) e Consorzio della 

Bonifica Renana, che qui si richiama integralmente, per regolare temporaneamente i 

rapporti di connessione tra il sistema fognario del servizio idrico integrato e lo Scolo 

Zenetta nell’areale del comune di Bologna e del Comune di Castenaso, tramite la 

realizzazione di due interventi e la corresponsione di un indennizzo a carico del servizio 

idrico integrato; 

• degli interventi previsti ad oggi è stato realizzato solo l’intervento (WBS HERA 

R.2010.11.03.00598) sul deviatore che sottende il tratto di Scolo Zenetta dal punto A al 

punto C della cartografia allegata a suddetto accordo; 

• il secondo intervento che sottende il tratto tra il punto C e il punto D della cartografia 

allegata al suddetto accordo, allora ipotizzato come una separazione di rete da 

effettuarsi all’interno del tratto tombato sotto lo scalo merci S. Donato, non è ancora 

stato realizzato per motivazioni tecnico-economiche che hanno reso necessari ulteriori 

valutazioni su soluzioni alternative; 

• gli importi previsti dalla convenzione suddetta sono stati regolarmente corrisposti al 

Consorzio della Bonifica Renana; 



 

• il Consorzio della Bonifica Renana a fronte di detti importi ha regolarmente esonerato 

dal pagamento degli oneri di bonifica il Comparto artigianale delle Roveri, in comune di 

Bologna, come previsto dal suddetto accordo; 

• successivamente alla sottoscrizione dell’accordo del 2010, il gestore del servizio idrico 

integrato, titolare della realizzazione delle opere ha individuato, di concerto con la 

Bonifica Renana ed in accordo con ATERSIR, un intervento sostituivo a quello 

originariamente previsto per il tratto C-D che permetterà di ottemperare anche alla 

residua parte del suddetto accordo;  

• l’intervento consiste nel ridimensionamento del manufatto di collegamento tra il 

vigentino ed il tratto tombato dello scolo Zenetta sottostante lo Scalo Merci San Donato 

(punto C1 della cartografia allegata) con conseguente riclassificazione dello stesso 

tratto (C-D);  

•  

Tutto ciò premesso, che costituisce parte sostanziale del presente accordo integrativo, le parti 

convengono e stipulano che: 

 

Art. 1 – Oggetto 

ATERSIR si impegna a prevedere nella programmazione degli interventi di propria competenza 

dell’anno 2016 e a carico del servizio idrico integrato la realizzazione dell’intervento 

infrastrutturale sul tratto dello Scolo Zenetta tombato nel punto C 1 della cartografia allegata. 

L’intervento sarà concordato tecnicamente con il Consorzio della Bonifica Renana e sarà 

realizzato dal gestore servizio idrico. 

In virtù del ritardo nella realizzazione dei lavori suddetti previsti nell’accordo citato in 

premessa, che non ha permesso di riclassificare il tratto tombato dello Scolo Zenetta come 

fognatura pubblica, ATERSIR tramite il gestore del servizi idrico integrato corrisponderà, 

annualmente sino al collaudo dell’intervento, l’importo di € 38.000 a titolo di indennizzo da 

versare entro il 30 ottobre di ciascuna annualità.  

L’indennizzo non sarà dovuto a partire dall’annualità successiva rispetto alla data del collaudo 

o titolo analogo  

Null’altro è dovuto per gli anni tra il 2012 ed il 2015. 

Il Consorzio della Bonifica Renana, in via provvisoria, a fronte degli importi corrisposti da 

ATERSIR e, in via definitiva, a seguito della realizzazione delle opere di cui sopra procederà ad 

esonerare dal pagamento degli oneri di bonifica il Comparto artigianale delle Roveri, in 

comune di Bologna. 

Il presente atto ha efficacia dalla data di sottoscrizione.  

 Una volta realizzate le opere previste dal presente accordo integrativo, l’accordo originario è 

da ritenersi concluso e il Consorzio avvierà presso la Regione Emilia-Romagna la richiesta di 

riclassificazione del tratto di canale tombato in oggetto. 

 

Art. 2 – Registrazione dell’accordo 

Le spese per l’eventuale registrazione del presente accordo, in caso d’uso, sono a carico della 

parte richiedente. 

 

Bologna, lì 

 

per ATERSIR________________________________________________________________________ 

 

per il Consorzio della Bonifica Renana____________________________________________________ 



 

Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 61 del 28 ottobre 2016 

 

Oggetto: Servizio idrico integrato - Approvazione degli schemi di convenzione tra 
l'Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e i rifiuti ed il 
Consorzio della Bonifica Renana per la regolazione di alcuni rapporti in merito 
all’approvvigionamento idropotabile da fiume Reno e all’uso promiscuo di un 
tratto dello scolo Zenetta in comune di Bologna. 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli 

articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 

         Il direttore 

            F.to Ing. Vito Belladonna 

 

Bologna, 28 ottobre 2016 

 

 



 

 
 
Il Consigliere d’Ambito 
  F.to Sindaco Michele De Pascale 
 

 

 

 

        Il Direttore 
F.to Ing. Vito Belladonna 
 

  

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

�  ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per quindici 
giorni consecutivi (come da attestazione) 

 
 
 
Bologna, 16.11.2016 
 
 
 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 
 

 


